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"Berlino sa che 17 dei 27 paesi della Ue hanno un debito 

più basso della Germania? Per questa ragione non si 

capisce perché la Germania sia considerata la buona della 

situazione circondata da piccoli peccatori" 
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Si è stufato. Non gli è andato giù il modo in cui viene affrontata la crisi 

economica Europa. E, soprattutto, si è stancato dell'ingerenza di Francia e 

Germania.  

Per questo motivo, il presidente dell'Eurogruppo, Jean-Claude Juncker ha 

deciso di lasciare la presidenza. In particolare, secondo quanto dichiarato 

da Juncker durante un discorso ad Amburgo, Parigi e Berlino "si comportano 

come se fossero i soli membri del gruppo". 

Il dimissionario presidente ha poi spiegato che l’Eurozona ha bisogno di 

crescita economica ma non a spese del consolidamento dei conti pubblici.  
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Juncker lascia: 

"Ingerenze franco-tedesche nella gestione della crisi" 
Il Giornale, 30 aprile 2012 (1/2) 
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Inoltre, Juncker si è sempre detto favorevole al potenziamento delle risorse a 

disposizione della Banca Europea per gli Investimenti, posizione condivisa 

anche dal cancelliere tedesco, Angela Merkel e dal Commissario agli Affari 

Economici e Monetari, Olli Rehn. 

Juncker "appoggerà in pieno" una eventuale candidatura del ministro delle 

Finanze tedesco, Wolfgang Schaeuble come suo successore perché 

Schaeuble "ha requisiti eccezionali" per un ruolo che richiede "una grande 

capacità di ascoltare gli altri". 
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"Ingerenze franco-tedesche nella gestione della crisi" 
Il Giornale, 30 aprile 2012 (2/2) 
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Mr. Euro si farà da parte in estate, alla fine del mandato, perchè è 

«stanco», sì, ma delle ingerenze franco-tedesche nella gestione della crisi.  

Parigi e Berlino «si comportano come se fossero i soli membri del gruppo», 

ha detto Juncker senza troppi giri di parole durante un discorso ad 

Amburgo, pur garantendo «appoggio in pieno» al ministro delle Finanze 

tedesco Wolfgang Schaeuble come suo successore. […]  

Nelle sue parole si coglie la bocciatura senza appello verso la crescente 

ingerenza franco-tedesca, espressa in passato da una «mancanza di 

coordinamento, nelle politiche economiche», e culminata con l'approvazione 

del Fiscal compact. 
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Juncker spara a zero su Berlino e Parigi 
Il Giornale, 1 maggio 2012  
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Oltre la crisi economica, anche la crisi politica investe l'Unione Europea. Jean-

Claude Juncker ha deciso di lasciare la carica di presidente dell'Eurogruppo 

alla fine del mandato, prevista per giugno, perché «stanco» delle ingerenze 

franco-tedesche nella gestione della crisi.  

Parigi e Berlino «si comportano come se fossero i soli membri del gruppo», ha 

detto Juncker durante un discorso ad Amburgo.  

E quando Spiegel gli ha chiesto se sulla decisione pesassero le interferenze di 

Berlino e Parigi, la risposta è stata un secco «sì».  

Juncker ha però anche aggiunto di voler dare pieno sostengo alla possibile 

successione del tedesco Wolfgang Schaeuble, il severo ministro delle Finanze 

della cancelliera Angela Merkel.  
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Juncker lascia la guida dell'Eurogruppo 

per «ingerenze franco-tedesche» 
Corriere della Sera, 30 aprile 2012 (1/2) 
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Schaeuble, della cui possibile candidatura si era appreso a marzo da 

indiscrezioni di stampa mai smentite, dopo un rifiuto del premier italiano 

Mario Monti e del collega finlandese Jyrki Katainen, è l'uomo giusto 

secondo chi gli passa il testimone.  

«Ha requisiti eccezionali - ha detto di lui Juncker - per un ruolo che richiede 

una grande capacità di ascoltare gli altri». «Nell'eurogruppo siedono 17 

Paesi, e oltre sessanta partiti - ha concluso - il che rende il lavoro 

complicato».  

E la scelta di Schaeuble è considerata «pericolosa» da Atene e Lisbona.  
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Juncker lascia la guida dell'Eurogruppo 

per «ingerenze franco-tedesche» 
Corriere della Sera, 30 aprile 2012 (2/2) 
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Jean-Claude Juncker ha deciso di lasciare la carica di presidente 

dell'Eurogruppo al termine del suo mandato quest'estate perché "stanco" 

delle ingerenze franco-tedesche nella gestione della crisi.  

Parigi e Berlino "si comportano come se fossero i soli membri del gruppo", 

ha detto Juncker durante un discorso ad Amburgo.  

Nonostante l'insofferenza per il ruolo di Francia e Germania, Juncker fa 

sapere di appoggiare - come suo successore - il ministro delle Finanze 

tedesco Wolfgang Schaeuble.  

Sarebbe "un buon candidato" alla successione anche se ce ne sono anche 

degli altri, ha detto il presidente dell'Eurogruppo. 
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Juncker: «Mi dimetto per pressioni franco-tedesche» 
Corriere della Sera, 30 aprile 2012 (1/2) 
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Juncker, nei giorni scorsi, aveva ripetutamente espresso l'intenzione di non 

proseguire nella sua guida del gruppo dei paesi dell'area euro.  

E una critica nei confronti di Berlino e della sua gestione della crisi era già 

emersa in una recente intervista al quotidiano tedesco Die Zeit, con 

riferimento al fatto che la Germania si presenta come modello per 

l'austerità. 

"Berlino sa - aveva detto Juncker in quell'occasione - che 17 dei 27 paesi 

della Ue hanno un debito più basso della Germania? gli altri - aveva 

aggiunto - non capiscono perché la si mette come se la Germania sia la 

buona della situazione circondata da piccoli peccatori". 
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Juncker: «Mi dimetto per pressioni franco-tedesche» 
Corriere della Sera, 30 aprile 2012 (2/2) 
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Jean-Claude Juncker ha deciso di lasciare la carica di presidente 

dell'Eurogruppo perchè «stanco» delle ingerenze franco-tedesche nella 

gestione della crisi.  

Parigi e Berlino «si comportano come se fossero i soli membri del gruppo», ha 

detto Juncke durante un discorso ad Amburgo, secondo quanto riferisce 

Bloomberg. 

Juncker «appoggerà in pieno» una eventuale candidatura del ministro delle 

Finanze tedesco Wolfgang Schäuble come suo successore alla presidenza 

dell'Eurogruppo.  

Schäuble «ha requisiti eccezionali» per un ruolo che richiede «una grande 

capacità di ascoltare gli altri». 
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Junker lascia l'Eurogruppo:  

troppe ingerenze franco-tedesche 
Il Sole 24 Ore, 30 aprile 2012 (1/2) 
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Secondo Juncker, non tutte le regole funzionano bene in ogni Paese: «Con 

l'uniformazione distruggiamo l'Europa», ha detto rispondendo a un'intervista 

di Spiegel.  

Per Juncker la causa principale della difficile situazione attuale è stata una 

mancanza di coordinamento, in passato, nelle politiche economiche, dovuta 

anche all'opposizione tedesca e dei Paesi Bassi nelle trattative per i trattati di 

Maastricht. 

I Paesi dell'eurozona molto probabilmente decideranno di adottare gli 

eurobond nei prossimi anni, ha poi sottolineato Juncker. L'emissione dovrà 

avvenire in base a «regole molto rigide» e sarà «la logica conseguenza di 

una ulteriore integrazione» europea, ha affermato Juncker. 
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Junker lascia l'Eurogruppo:  

troppe ingerenze franco-tedesche 
Il Sole 24 Ore, 30 aprile 2012 (2/2) 
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«Si comportano come se fossero i soli membri del gruppo». Ce l'aveva sullo 

stomaco da anni l'insostenibile pesantezza della coppia franco-tedesca. Come 

ce l'ha ormai quasi tutta l'Europa. Ma ieri Jean-Claude Juncker è sbottato.  

«Lascio perché sono stanco delle ingerenze franco-tedesche» ha detto chiaro 

e tondo nel corso di una conferenza ad Amburgo, proprio in casa 

dell'impiccato. 

Una strappo al protocollo, alle buone maniere della politica o forse sarebbe 

meglio dire dell'ipocrisia europea. Un sonoro schiaffo pubblico 

all'insopportabile duo Merkel-Sarkozy, lui che di schiaffi alla sua Europa, ai 

codici di Maastricht e dell'euro ne ha dovuti incassare molti. Troppi.  

Per questo, più che personale, la sua è la voce di una denuncia europea. 

Collettiva. 
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Pressioni inaccettabili 
Il Sole 24 Ore, 1 maggio 2012 (1/2) 
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Juncker ha continuato a presiedere l'Eurogruppo ingoiando un rospo dopo 

l'altro, assistendo all'aggravarsi dell'emergenza, al dilagare del contagio 

greco, all'avvitamento della crisi su se stessa, trasformata da finanziaria in 

economica e politica. È restato al suo posto ma sempre più marginalizzato: 

l'ombra dell'Europa in cui aveva creduto per tutta la vita ma che, impotente, 

vedeva dissolversi a poco a poco. Sparire. 

«L'uniformazione distruggerà l'Unione. Le cause delle difficoltà di oggi 

derivano dalla mancanza di coordinamento delle politiche economiche che non 

si decise a Maastricht per l'opposizione di Francia e Germania» ha ricordato 

ieri ad Amburgo.  

Sì, sempre loro. Il suo incubo. Il volto bifronte dell'Europa cinica e bara che 

rema contro se stessa. 

12 

Pressioni inaccettabili 
Il Sole 24 Ore, 1 maggio 2012 (2/2) 
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ean-Claude Juncker ha deciso di lasciare la carica di presidente 

dell'Eurogruppo al termine del suo mandato quest'estate perché "stanco" delle 

ingerenze franco-tedesche nella gestione della crisi. Parigi e Berlino "si 

comportano come se fossero i soli membri del gruppo", ha detto Juncker 

durante un discorso ad Amburgo.  

Nonostante l'insofferenza per il ruolo di Francia e Germania, Juncker fa sapere 

di appoggiare - come suo successore - il ministro delle Finanze tedesco 

Wolfgang Schaeuble. Sarebbe "un buon candidato" alla successione anche se 

ce ne sono anche degli altri, ha detto il presidente dell'Eurogruppo. 

"Berlino sa - aveva detto Juncker in quell'occasione - che 17 dei 27 paesi della 

Ue hanno un debito più basso della Germania? gli altri - aveva aggiunto - non 

capiscono perché la si mette come se la Germania sia la buona della situazione 

circondata da piccoli peccatori". 
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Juncker: "Mi dimetto per pressioni franco-tedesche" 
La Repubblica, 30 aprile 2012 
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Il presidente dell'Eurogruppo, il lussemburghese Jean-Claude Juncker, ha annunciato che 

lascerà la sua carica perchè stanco delle interferenze franco-tedesche nella gestione 

della crisi economica. 

"Agiscono come se fossero gli unici membri del gruppo", ha detto il premier 

lussemburghese ad Amburgo. […] 

Una critica nei confronti di Berlino e della sua gestione della crisi era già emersa in una 

recente intervista al quotidiano tedesco Die Zeit, con riferimento al fatto che la 

Germania si presenta come modello per l'austerità. 

"Berlino sa - aveva detto Juncker in quell'occasione . Che 17 dei 27 Paesi della ue 

hanno un debito più basso della Germania? Gli altri - aveva aggiunto - non capiscono 

perchè la si mette come se la Germania sia la buona della situazione circondata da 

piccoli peccatori". 
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Juncker lascia presidenza, interferenze franco-tedesche   
Tmnews, 30 aprile 2012 


